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HARDWARE 


A cura di Gianluca Marcoccia 



WINDOWS XP 
E L’ACCESSO AL 
CONTENUTO DELLO 
SMARTPHONE 


Ho acquistato un nuovo 
smartphone Wiko U Feel Prime, 
ma sto avendo molti problemi 
per accedere ai dati contenuti 
al suo interno. Purtroppo il mio 
computer da scrivania utilizza 
ancora Windows XP e suppongo 
che molte delle difficoltà che 
sto incontrando dipendano 
da questo. In pratica quando 
collego il cellulare alla porta 
Usb del computer sul display 
appare un menu che mi chiede 
se voglio semplicemente caricare' 
la batteria, se intendo accedere 
(solo) alle foto oppure a tutto il 
contenuto della memoria interna. 
Selezionando la visualizzazione 
delle foto non ci sono problemi, il 
cellulare viene rilevato e Windows 
XP attiva la funzione di gestione 
delle foto. Se invece scelgo di 
accedere a tutto il contenuto 
non succede niente, in pratica 
è come se lo smartphone fosse 
scollegato. Di conseguenza non 
posso scaricare i video che ho 
acquisito con la fotocamera 
oppure copiare sul cellulare i 
file musicali da me scelti. Sul 
sito di Wiko non ho trovato né i 
driver né informazioni specifiche. 
Potete aiutarmi a risolvere questo 
problema? 

Lettera firmata, via Internet 

Quando si collega uno smartphone 
Android alla porta Usb del com¬ 
puter viene visualizzato il menu di 
sicurezza per selezionare quale tipo 


Gli smartphone di ultima 
generazione utilizzano i protocolli Ptp 
(Picture Transfer Protocol) 
e Mtp (Media Transfer Protocol) 
per la condivisione dei dati 
con il computer da scrivania. 


di accesso si desidera autoriz¬ 
zare. Selezionando la funzione 
di caricamento della batteria lo 
smartphone non fornisce alcun 
identificativo di periferica al bus 
Usb, il cellulare non viene quin¬ 
di rilevato ma può ugualmente 
attingere alle linee di alimenta¬ 
zione a 5 volt della porta Usb. La 
visualizzazione delle foto, che 
avviene mediante Ptp (Picture 
Transfer Protocol), porta invece 
alla rilevazione e configurazione 
di un dispositivo analogo a una 


fotocamera digitale e quindi con 
restrizioni che limitano l'acces¬ 
so alle immagini e solo a quelle 
che sono archiviate nelle cartelle 
preposte. Infine, se si sceglie di 
accedere all'intero contenuto 
dello smartphone, questo viene 
rilevato come dispositivo Usb 
Mtp (Media Transfer Protocol) 
che è stato sviluppato come 
estensione del precedente pro¬ 
tocollo Ptp al fine di supporta¬ 
re anche altre periferiche come 
lettori Mp3, videocamere, varie 
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tipologie di media player e co¬ 
sì via. Il supporto al protocollo 
Usb Mtp è parte integrante del 
sistema operativo a partire da 
Vista, mentre per il precedente 
Windows XP sono necessari una 
serie di accorgimenti. In parti¬ 
colare bisogna avere installato 
Windows Media Player (versio¬ 
ne 10 o successive), che aggiun¬ 
ge i componenti necessari e il 
framework applicativo. Inoltre 
è possibile che si renda neces¬ 
sario procedere manualmente 
all'installazione del dispositivo. 
Come il nostro lettore potrà ve¬ 
rificare, anche se selezionando 
la modalità Mtp lo smartphone 
non appare nella lista dei dispo¬ 
sitivi in Risorse del computer, il 
dispositivo Usb è stato rilevato 
ed è presente nella Gestione 
Periferiche. Agite come segue: 

fate clic con il tasto destro 
del mouse su Risorse del compu¬ 
ter e selezionate Proprietà dal 
menu contestuale, 

-» accedete al segnalibro 
Hardware e premete il pulsante 
Gestione Periferiche, 

-> nell'albero delle compo¬ 
nenti hardware noterete la 
presenza di un dispositivo Usb 
Mtp evidenziato da un punto 


esclamativo giallo. Fatevi clic 
sopra con il tasto destro del 
mouse e selezionate Proprietà, 
-> - nella finestra che apparirà 
entrate nel segnalibro Dettagli e, 
nel menu a tendina, selezionate 
la voce Id Hardware, 

-> 5 prendete nota della stringa 
identificativa contenente i va¬ 
lori Vid e Pid, eventualmente 
copiandola nel Blocco Note di 
Windows, 

-* ora aprite una finestra di 
Windows Explorer e raggiun¬ 
gete la directory C:\Windows\ 
Inf, individuate il file Wpdmtp. 
inf e copiatelo sul Desktop, 

apritelo con il Blocco 
Note e raggiungete le sezioni 
[Generic.NTx86] e [Generic. 
NTamd64] e qui aggiungete 
l'Id Hardware rilevato in prece¬ 
denza. Dopo la modifica quella 
sezione del file .Inf sarà come 
segue: 

[Generic.NTx86] 

fóGener i cMTP. De v i ceDesc8S=MTP, 

USB\MS_C0MPJ1TP 

fóGenericMTP.DeviceDesc8=MTP, 

USB\VID_XXXX&PID_XXXX&MI_00 

i 

[Generic.NTamd64] 

fóGener i cMTP. De v i ceDescifi=MTP, 

USB\t1S_C0MP_MTP 


fóGener i cMTP. Dev i ceDesc!8=l1TP, 
USB\VID_XXXX&PID_XXXX&MI_00 

Quindi salvate il file .Inf così 
modificato, 

-> tornate nella finestra 
del dispositivo Usb Mtp (lo 
smartphone) nella Gestio¬ 
ne Periferiche ed entrate nel 
segnalibro Driver, premete 
il pulsante Aggiorna driver e 
tramite la procedura guidata 
(per utenti esperti) fornite il file 
Wpdmtp.inf che avete appena 
modificato, 

-4 completate la procedura 
guidata e confermate la vostra 
scelta. 

Ora Io smartphone dovrebbe 
essere rilevato anche quando 
selezionate la modalità Usb 
Mtp e sarà possibile accedere 
al suo contenuto senza ulteriori 
restrizioni. 

Facciamo notare che l'accesso 
mediante protocollo Mtp molto 
spesso non prevede l'assegna¬ 
zione di una lettera identifi¬ 
cativa di unità ma, anche in 
questi casi, lo smartphone sarà 
comunque visualizzato in Ri¬ 
sorse del computer e sarà pos¬ 
sibile navigare il suo contenuto 
tramite l'apposita funzione di 
Windows Media Player. 





Gli aggiornamenti 
del firmware 
delle stampanti 
talvolta rendono 
inutilizzabili 
le cartucce non 
originali. Fateli 
solo se sono 
strettamente 
necessari! 





NUOVO 
FIRMWARE 
E INCHIOSTRI 
(NON PIU) 
COMPATIBILI 


Qualche settimana fa ho 
dovuto reinstallare da zero 
il sistema operativo del mio 
computer e la parte più 
difficile di questa operazione 
è stata la ricerca dei driver 
per alcune periferiche che, 
seppur datate, continuano 
a far parte della mia 
configurazione. Tra queste 
vi è una stampante multi- 
funzione Epson WF-3520DWF 
che mi ha sempre servito 
egregiamente. Al momento 
di reinstallare il relativo 
driver, scaricato dal sito 
del supporto tecnico del 
produttore, mi è stata data la 
possibilità di eseguire anche 
l'aggiornamento del firmware, 
offerta che ho accettato nella 
speranza di un miglioramento 
delle prestazioni. 

Purtroppo il risultato è stato 
diametralmente opposto! 

Dopo l’aggiornamento la 
stampante si è rifiutata di 
funzionare rilevando che 
le cartucce installate non 
erano “genuine". In effetti da 
diverso tempo sto utilizzando 
cartucce più economiche, 
che acquisto Online. Nel 
dubbio ho provato anche 
a installare un altro set di 
cartucce (anch’esse non 
originali) nella speranza che 
il malfunzionamento fosse 
limitato a quelle già presenti 
all’interno della stampante 
ma nulla è cambiato. Ora 
mi trovo ad avere in casa 
altri tre set di cartucce che 
non potrò utilizzare! Questo 
modo di fare di Epson 
è davvero inaccettabile! 

Come fare per risolvere il 
problema? Sarò costretto 
d’ora in poi a utilizzare solo 
cartucce originali? Penso 
che in tal caso dismetterò 
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Q-Fan Tuning 

Selea your target fan and then move thè slider to selea any of thè se profìles: Standard. Salent, Turbo and 
Full Speed). You can also move thè slider to Manual and manually configure thè farYs opera ting speed. 



La funzionalità Q-Fan di Asus consente di gestire la velocità 
di rotazione sia delle ventole Pwm sia delle più tradizionali De. 


immediatamente questa 
stampante perché il costo 
degli inchiostri originali è pari 
all’acquisto di una stampante 
di nuova generazione. 

Lettera firmata, via Internet 

Le stampanti come quella del 
lettore in passato erano note co¬ 
me "win-printer", un nome (con 
connotazione negativa) che le 
caratterizzava come utilizzabili 
solo con il sistema operativo di 
Microsoft. Questa caratteristica 
era dovuta al fatto che tutto il 
lavoro di rendering del docu¬ 
mento da stampare era stato 
delegato al driver di periferica 
per Windows e che quindi la 
stampante si limitava a ricevere 
e a trasferire su carta una bit- 
map calcolata dal computer. In 
base a quanto appena spiegato, 
il firmware della stampante non 
esegue operazioni complesse, 
limitandosi alla comunicazione 
con il computer, e di conseguen¬ 
za non influenza in alcun modo 
la qualità di stampa. 

Si tratta quindi di uno dei po¬ 
chissimi casi in cui gli aggior¬ 
namenti sono operazioni che 
non comportano alcun vantag¬ 
gio anzi, come 
segnalato dal 
nostro lettore, 
possono cre¬ 
are problemi. 

Spesso i nuovi 
firmware sono 
prodotti al solo 
scopo di modi¬ 
ficare i codici 
crittografici 
che consentono di riconoscere 
gli inchiostri originali e la loro 
installazione rende inutilizza¬ 
bili tutte le cartucce degli altri 
produttori. Inoltre la procedura 
di aggiornamento è specifica- 
mente progettata in modo da 
verificare il firmware installato 
nella flash eprom e impedire 
il ritorno a una versione con 
numerazione precedente. È 
quindi esclusa ogni soluzione 
che passi per il "downgrade" 
del firmware. 

Per alcuni modelli di stampante 
esiste la possibilità di risolvere 


il problema riprogrammando 
il chip di identificazione inte¬ 
grato nella cartuccia ma questa 
soluzione deve essere valutata 
con cura perché il costo dello 
strumento necessario per l'o¬ 
perazione è rilevante e può 
essere ammortizzato solo se si 
consuma una grande quantità 
di inchiostri. È quindi probabi¬ 
le che sia preferibile sostituire 
la stampante con 
una di nuova ge¬ 
nerazione, con un 
costo/pagina più 
conveniente. Nel 
caso in cui si op¬ 
ti per una nuova 
stampante si potrà 
valutarne l'acqui¬ 
sto presso una ca¬ 
tena di negozi che 
vendono inchiostri compatibili. 
Per i modelli acquistati presso 
questi canali di vendita i distri¬ 
butori garantiscono che, anche 
in caso di futuri aggiornamenti 
del firmware, sarà comunque 
possibile continuare a utilizzare 
le cartucce di loro produzione. 
Se invece si desidera continuare 
a utilizzare questa stampante 
esiste ancora una possibilità: a 


ogni mossa del produttore della 
stampante segue una contro¬ 
mossa da parte delle ditte che 
commercializzano gli inchiostri 
e vengono rapidamente appron¬ 
tate cartucce compatibili con i 
nuovi firmware. Segnalando il 
problema al produttore delle 
cartucce spesso è possibile otte¬ 
nere la sostituzione con i nuovi 
kit pagando solo la spedizione 
di reso degli inchiostri non più 
utilizzabili. Invitiamo quindi il 
nostro lettore a prendere contat¬ 
ti con il venditore delle cartucce 
e verificare se offra ai propri 
clienti questa possibilità. 

LA FUNZIONE 
Q-FAN DELLE 
SCHEDE MADRI 
ASUS 

Il mio computer è composto 
da: scheda madre Asus Z97-K, 
processore Intel Ì3-4170 a 
3,7 GHz, due moduli da A 
Gbyte di Ram Ddr3-2133, 
unità Ssd Samsung 850 Evo 
da 250 Gbyte, hard disk 


Western Digital Red da 2 
Tbyte, il sistema operativo 
è Windows 10 Pro a 64 bit. 

Il problema per il quale vi 
scrivo si è presentato dopo 
la sostituzione della ventola 
collocata nel case. Quella 
fornita a corredo era ormai 
diventata troppo rumorosa e 
l’ho sostituita con una Vantec 
92x92x25. Nonostante il mio 
negoziante mi abbia garantito 
che si tratta di una ventola 
di buona qualità ho subito 
notato delle anomalie, ovvero 
la ventola a volte si ferma per 
diversi minuti per poi ripartire 
a pieno regime appena le 
temperature salgono. La cosa 
si ripete a intervalli più o 
meno regolari. 

Con le utility di monitoraggio 
ho potuto verificare che, 
quando la ventola si ferma, 
le temperature all’interno 
del case aumentano, per 
poi abbassarsi rapidamente 
appena la ventola riparte. 
Preoccupato da questi 
continui sbalzi di temperatura 
ho reinstallato la ventola 
originale che, pur variando 
il regime di rotazione non 
arriva mai a fermarsi, 
consentendo di mantenere 
temperature più stabili. Il Bios 
è già aggiornato alla versione 
2902 (ultima disponibile). 
Sapete indicarmi da cosa 
può dipendere questo strano 
funzionamento? 

Lettera firmata, via Internet 

Le schede madri Asus dedicate 
ai processori Intel Core sono 
dotate di un sistema avanzato 
di gestione delle ventole chia¬ 
mato Q-Fan. Questa tecnologia 
consente di modificare il regime 
di rotazione di tutte le ventole 
contenute all'interno del case 
in funzione della temperatura 
dei componenti critici come 
processore, hard disk e memo¬ 
rie. La gestione delle ventole 


Le ventole Pwm hanno un collegamento aggiuntivo (4-pin) 
rispetto alle classiche ventole tachimetriche (3-pin). 


^Inchiostri e toner | 
[costituiscono una| 
[percentuale rilevante 
|del totale degli utili | 
jjper i produttori [j 
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può avvenire in due modi: con 
sistema Pwm (pulse-width mo¬ 
dula tion) oppure De (direct cur- 
rent). La scelta di quale metodo 
adottare è conseguenza del tipo 
di ventola con cui il computer 
è equipaggiato: le ventole Pwm 
sono riconoscibili perché prov¬ 
viste di un connettore a 4-pin, 
le ventole De hanno invece uno 
spinotto con soli 3 fili. Nel pri¬ 
mo caso il regime di rotazione 
viene controllato mediante im¬ 
pulsi inviati sul quarto filo, nel 
secondo caso è ancora possibi¬ 
le gestire la velocità ma questa 
operazione deve essere eseguita 
aumentando o diminuendo la 
tensione di alimentazione. 

È possibile che la ventola nuova 
adotti un metodo di controllo 
diverso oppure che richieda un 
intervallo di tensioni diverso 
dalla precedente. Entrate quindi 
nel Bios e verificate se la moda¬ 
lità operativa della ventola sia 
adeguata alla sua tipologia. Una 
volta impostata la gestione, di 
tipo Pwm o De, reimpostate un 
intervallo di tensione adatto. 
Questa operazione può essere 
eseguita grazie alla rilevazione 
della funzione Q-Fan. Eseguite 
quindi la taratura automatica. 
Completata l'operazione salvate 
i nuovi valori nel Bios e riavvia¬ 
te il computer. 

Da questo momento il computer 
utilizzerà il nuovo intervallo 
di tensioni e la ventola non si 
fermerà più, nemmeno quan¬ 
do le temperature sono molto 
al di sotto della soglia critica. 
Ricordiamo che la funzione Q- 
Fan della scheda madre non 
è utilizzabile in abbinamento 
a ventole che siano provviste 
di un proprio sensore termico 
per il controllo della velocità di 
rotazione. Se si installa questo 
tipo di ventola si dovrà disabi¬ 
litare la funzione Q-Fan, fornire 
la tensione nominale di alimen¬ 
tazione e lasciare che il sensore 
integrato gestisca la rotazione. 
Quest'ultima configurazione 
non offre però lo stesso livel¬ 
lo di protezione ottenibile con 
una ventola Pwm gestita dalla 
funzionalità Q-Fan della scheda 
madre. 



SOFTWARE 


A cura di Gianluca Marcoccia 


* a 53 




3 






E) 


E 






MICROSOFT 
OUTLOOK 
E I MESSAGGI 
DUPLICATI 

Il mio problema riguarda 
Microsoft Outlook che ogni 
tanto scarica nuovamente 
tutti i vecchi messaggi dal 
server della posta elettronica. 
Questa operazione avviene 
senza alcun preavviso (è 
già la terza volta) e scarica 
migliaia di messaggi 
segnalandoli come se 
fossero nuovi da leggere. 

Ho telefonato al mio Service 
provider per sapere se ci 
fosse qualche impostazione 
al riguardo nella webmail, ma 
mi è stato risposto che dal 
loro lato è tutto a posto. Nelle 
impostazioni di Outlook ho la 
necessità di usare l’opzione 
Lascia una copia dei messaggi 
sul server. Per adesso non sto 


utilizzando questo dient di 
posta elettronica per il timore 
che mi scarichi nuovamente 
migliaia di messaggi. Sono 
passato a Windows Mail che 
sembra non avere questo 
problema oppure alla webmail 
ma, viste le difficoltà, sto 
seriamente pensando di 
installare Mozilla Thunderbird. 
Ivano Fringuelli, via Internet 

Il malfunzionamento descritto 
dal lettore è uno dei più diffusi 
e di tanto in tanto si ripropone, 
nonostante gli sforzi degli svi¬ 
luppatori di Office. Cerchere¬ 
mo di dare un compendio delle 
cause più frequenti e, se possi¬ 
bile, di fornire le contromisure 
appropriate. 

Se il problema si è manifestato 
per la prima volta solo recente¬ 
mente è possibile che dipenda da 
alcuni hotfix per Office che sono 
stati distribuiti da Microsoft. In 
particolare è confermato che, 
in alcune versioni di Outlook 
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2016, se si attiva l'opzione per 
lasciare i messaggi sul server, 
è possibile che l'intero archivio 
venga ri-scaricato ogni volta che 
si richiede la sincronizzazione 
tra il server eil database locale. 
Fino a poco tempo fa l'unica so¬ 
luzione nota al problema era la 
reinstallazione di una versione 
di Outlook 2016 precedente agli 
hotfix incriminati. 

La procedura per ottenere questo 
scopo è la seguente: 

-* dal menu di Outlook 2016 
entrate in File, quindi Account 
Office e nella sezione Opzioni ag¬ 
giornamento selezionate la voce 
per disabilitare gli aggiornamen¬ 
ti automatici, 

-4 aprite una interfaccia a linea 
di comando con i diritti di Am¬ 
ministratore e digitate i seguenti 
comandi: 

cd C:\Progrcim Files\Common 
F 1 les\mierosof t shared\ 

CIickToRun 

Of ficec2rclient. 

exe /update user 

upda te to vers i on=16.0.6366.2068 

Quando l'operazione sarà por¬ 
tata a termine riavviate il com¬ 
puter e vi troverete a utilizzare 
la versione 16.0.6366.2068 di 
Outlook 2016 che, in base alle 
esperienze degli utenti, non do¬ 
vrebbe manifestare il problema. 
Sempre secondo le informazioni 
riportate nei forum dedicati al 
supporto tecnico di Microsoft il 
malfunzionamento descritto in 
precedenza dovrebbe però esse¬ 
re già stato risolto da ulteriori 


hotfix che sono già stati distri¬ 
buiti mediante Windows Upda¬ 
te. In pratica se l'Outlook 2016 
installato nel vostro computer 
è versione 16.0.6568.2036 (o 
successive) il problema non do¬ 
vrebbe verificarsi. Nella pagina 
in cui si annuncia la disponibili¬ 
tà di questa versione si enfatizza 
però che, subito dopo l'instal¬ 
lazione dell'aggiornamento, 
Outlook 2016 scaricherà ancora 
l'intero archivio messaggi ma 
questa dovrebbe essere l'ultima 
volta che ciò accade. Purtroppo 
negli stessi forum sono riportate 
esperienze diverse e sembra i 
nuovi aggiornamenti non ab¬ 
biano in tutti i casi ripristinato 
la piena funzionalità. Il nostro 
lettore dovrà quindi sperimen¬ 
tare quale delle due soluzioni 
sia la più adeguata alla propria 
configurazione. 

Oltre ai problemi collegati agli 
hotfix di Office, esistono però 
una serie di cause esterne che 
possono portare a un nuovo 
scaricamento della base mes¬ 
saggi. In particolare il malfun¬ 
zionamento è stato più volte 
segnalato con gli account po¬ 
stali di Yahoo! e, secondo alcuni 
esperti, sarebbe dovuto al fatto 
che questo Service provider ha 
dovuto ristrutturare in manie¬ 
ra massiccia il proprio servizio 
di posta elettronica dopo gli 
attacchi hacker a cui era stato 
soggetto l'anno scorso. Pare 
quindi che le basi messaggi si¬ 
ano state dapprima sottoposte 
a backup e poi ripristinate nel 
nuovo framework, aggiornato 



e più sicuro. Purtroppo sembra 
che questa operazione renda i 
vecchi messaggi indistinguibili 
da quelli nuovi per alcuni client 
di posta elettronica e ciò ha por¬ 
tato alla necessità di scaricare 
nuovamente tutto il materiale. 
Per aggirare il problema al¬ 
cuni utenti hanno proposto 
delle procedure alternative: 
la prima si basa 
sull'utilizzo del 
protocollo Imap. 

Impostando il 
proprio client di 
posta elettronica 
con questo pro¬ 
tocollo è possi¬ 
bile richiedere la 
visualizzazione 
delle sole intesta¬ 
zioni dei messaggi, operazione 
che può essere eseguita in pochi 
secondi, per poi spuntare i mes¬ 
saggi che si desidera scaricare 
per intero. 

Un'altra procedura passa per 
l'utilizzo della webmail: acce¬ 
dendo alla casella postale trami¬ 
te interfaccia web sarà possibile 
creare una cartella "Scaricati" in 
cui spostare l'intero contenuto 
dell'Inbox. In questo modo sarà 
possibile mantenere l'archivio 
storico (che però non risulterà 
più accessibile tramite protocol¬ 
lo Pop3) e prevenire il ripetuto 
scaricamento di tutti i messaggi. 
Per una efficiente eliminazione 
dei messaggi duplicati è possi¬ 
bile utilizzare alcune utility che 
semplificano l'individuazione 
del materiale indesiderato. Lo 
strumento più apprezzato per 
questo scopo è Odir (Outlook 
Duplicate Item Remover, scari¬ 
cabile da www.vaita.com/ODIR. 
asp). Questo strumento, del 
tutto gratuito, consente di ri¬ 
durre in maniera considerevo¬ 
le le dimensioni del database 


A volte l’opzione 
per lasciare una copia dei 
messaggi sul server postale 
può portare alla creazione 
di duplicati nella base dati 
di Microsoft Outlook. 


Oggi molti utenti 


preferiscono 


della posta elettronica 


non in locale ma 


direttamente nel doud 


messaggi. Purtroppo l'ultima 
versione di Outlook ufficial¬ 
mente supportata è la 2010. 

Le utility che supportano le 
versioni successive, Outlook 
2013 e 2016, sono quasi tutte a 
pagamento. Meritano comunque 
una menzione Stellar Outlook Du¬ 
plicate Remover e Kernel Outlook 
Duplicates Remover. Una percen¬ 
tuale di successo 
più bassa è stata 
segnalata con 
l'add-in Find Du¬ 
plicate Messages di 
OutlookFreeware. 
com e con l'utility 
Outlook LookFor- 
Duplicates dispo¬ 
nibile su https:// 
sourceforge.net/ 
projects/ol-lookfordups/. 

Come ultima possibilità segna¬ 
liamo che lo stesso Outlook inte¬ 
gra una funzione che può essere 
utilizzata per l'individuazione 
dei messaggi duplicati. Nono¬ 
stante non ottenga la stessa per¬ 
centuale di successo ottenibile 
con gli strumenti sopra elencati 
il nostro lettore potrà prenderla 
in considerazione per la sua im¬ 
mediata disponibilità. In pratica 
la procedura guidata di Importa¬ 
zione prevede una sorta di filtro 
anti-duplicazione. Per utilizzarlo 
si può agire come segue: 

-4 entrate nella sezione dedi¬ 
cata aìl'Importazione/Esportazione 
e selezionate la funzione Esporta 
in un file, 

•4 scegliete come tipologia 
di file il .Pst (personal folder file) 
e premete Avanti, 

-4 ! selezionate i dati da espor¬ 
tare e accertatevi che l'opzione 
per includere le sottocartelle 
sia selezionata, premete ancora 
Avanti, 

■4 : nel passo successivo mette¬ 
te il segno di spunta all'opzione 
per evitare la creazione di du¬ 
plicati e premete il pulsante per 
avviare la creazione del nuovo 
archivio, 

-4 : nel file .Pst così creato non 
saranno presenti i duplicati indi¬ 
viduati dall'algoritmo di analisi 
di Outlook. Si tratta comunque 
di una funzione utile e soprat¬ 
tutto gratuita. 
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END OF LIFE 
DELL’ADOBE 
READER XI 


Da qualche giorno a ogni 
visualizzazione di File 
Pdf appare un messaggio 
allarmante che mi avverte 
che tra pochi giorni cesserà 
l'aggiornamento di Adobe 
Reader XI, invitandomi a 
cliccare su un apposito 
link per avere maggiori 
informazioni, però non 
ho capito: questo termine 
significa che il software 
diventa a pagamento? Oppure 
ci saranno altre versioni 
gratuite? Spero in un vostro 
consiglio risolutivo! 

Luca Foresto, via Internet 

Adobe prevede un ciclo di vita 
di 5 anni per i propri software 
e l'Adobe Reader non fa ec¬ 
cezione. La versione XI (o più 
semplicemente 11.x) è appunto 
al termine di questo periodo e 
gli sviluppatori stanno appunto 
consigliando i propri utenti di 
passare alla versione successiva 
che è nota con il nome Adobe 
Reader DC, anch'esso gratuito e 
scaricabile senza restrizioni dal 
sito del produttore. Dobbiamo 
però riportare che la nuova ver¬ 
sione finora non ha riscosso un 
grande successo perché la sua in¬ 
terfaccia grafica è stata modificata 
in maniera radicale ed è ora più 
simile come interazione a quella 
che si avrebbe con l'app di un 
tablet o di uno smartphone e, al 
momento della sua esecuzione, 
una parte della finestra rimane 
occupata da un menu laterale 
che riduce lo spazio disponibile 
per il documento. Inoltre il nuo¬ 
vo software occupa su disco il 
quadruplo dello spazio rispetto 
alla versione XI e nonostante la 
dimensione delle memorie di 
massa sia ormai tale da non costi¬ 
tuire più un fattore discriminante, 
questo cambiamento non è pas¬ 
sato inosservato agli utenti più 
esperti. Per tutte queste ragioni in 
molti hanno preferito continuare 
a utilizzare la versione XI che, pur 


A 


Adobe Reader XI 



File recenti Visualizza tutto 
fi Z0171007_Jt5.pdf 
fj 20171007.235.PHT 
fj DLgs 2017091 S.pd1 
fj CU 2017100S.pdf 
fj 20171009_236-l.pdf 
Risone dei computer... 
t3 Auobet.com 


Servizi Online Adobe 

Conveiti PDF in fonlieto Word o Excel 




Crea PI» 

Invia c tieni traccia dei file Online 


| Richiedi firma dei documenti 
Archiviazione dei file online 


! 


Fine dei supporto per Reader XI 
Il supporto tecnico e gli aggiornamenti 
di sicurezza per Keader xi termineranno 
il 15 ottobre 2017. 

Scopri dipiy 


I 


La versione XI di Adobe Reader non è più supportata. 

Da questo momento gli aggiornamenti e le patch di sicurezza 
saranno sviluppate solo per il nuovo Adobe Reader DC. 


avendo meno funzioni, risulta 
più efficiente se il solo scopo è la 
visualizzazione a schermo intero 
di un documento Pdf. 
Concludiamo facendo presen¬ 
te che il formato Pdf è ormai 
standardizzato da anni e che 
esistono molte alternative per la 
visualizzazione dei documenti 
di questo tipo. Tra tutti meritano 
di essere ricordati Foxlt Reader 
(www.foxitsoftivare.com), Nitro 
Pdf Reader ( www.gonitro.com ) e 
il leggerissimo SlimPdf Reader. Il 
nostro lettore potrà valutare que¬ 
sti software come alternativa al 
passaggio all'Adobe Reader DC. 


PASSAGGIO 
DAL PROTOCOLLO 
HTTP A SECURE 
HTTP 

Sempre più spesso noto che 
quando consulto un sito web 
il suo indirizzo http://www... 
subito dopo il collegamento 
viene sostituito da https:// 
www... AM’inizio ho avuto 
problemi con alcuni siti 
perché i miei browser (Firefox 
e una vecchia versione 


di Internet Explorer) si 
bloccavano visualizzando una 
finestra con un avvertimento 
relativo al certificato per 
la crittografia. Poi sono 
riuscito a eliminare queste 
segnalazioni aggiornando 
Firefox e installando Google 
Chrome. Con le ultime 
versioni di questi browser 
la navigazione procede 
regolarmente senza messaggi 
di errore o altri avvertimenti. 
Però mi rimane un dubbio: 
perché l’indirizzo viene 
modificato da Http a Https? È 
una cosa normale oppure ha 
a che fare con le impostazioni 
del mio computer? 

Lettera firmata, via Internet 

Il protocollo Http (HyperText 
Transfer Protocol) è il principale 
sistema di trasporto per le pagi¬ 
ne web. Si tratta di uno schema 
di comunicazione molto sempli¬ 
ce e quindi le informazioni da 
esso trasportate viaggiano in 
chiaro, semplicemente incap¬ 
sulate in appositi trame. Questa 
modalità di funzionamento, fino 
a oggi, era considerata adeguata 
per la consultazione di siti che 
non contengono informazioni 
personali o comunque sensibili 
ma, con la crescente diffusione 
di attacchi da parte degli hacker 
e delle tecniche di analisi del 
traffico a scopo di profilazione 
dell'utente, un numero sempre 
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maggiore di siti preferisce far 
transitare il proprio traffico su 
Secure Http. Questo protocollo 
(HyperText Transfer Protocol over 
Secure Socket Layer) è di fatto lo 
stesso protocollo Http che viene 
a sua volta incapsulato all'inter¬ 
no di una connessione crittogra- 
fata mediante Tls ( Transport La¬ 
yer Security) oppure Ssl ( Secure 
Socket Layer). Rispetto all'Http 
tradizionale questa evoluzione 
consente di avere la certezza 
dell'identità del sito a cui ci si 
sta collegando, dell'integrità 
dei dati scambiati tra client e 
server e la protezione della pri¬ 
vacy dell'utente. Per garantire la 
piena retrocompatibilità tutti i 
siti che hanno scelto di passare 
a Secure Http come unico proto¬ 
collo di comunicazione accetta¬ 
no ancora il collegamento con i 
link Http ma, appena completa¬ 
ta la connessione, reindirizzano 
la visualizzazione sulla stessa 
pagina richiesta dall'utente con 
il prefisso https:/ /. Così facen¬ 
do si mantiene la validità dei 
segnalibri salvati dagli utenti 
in abbinamento alla maggiore 
sicurezza del layer crittografico. 
Possiamo quindi rassicurare il 
lettore: questo comportamento 
non è dovuto a una imposta¬ 
zione del suo browser ma a una 
scelta del sito da lui consultato 
che ha deciso di fornire una 
maggiore protezione ai propri 
utenti. I problemi riscontrati 


con le versioni precedenti dei 
browser sono dovuti alla pre¬ 
senza di certificati crittografici 
non più aggiornati. Infatti, allo 
scopo di garantire la propria 
identità, i siti web acquistano 
chiavi crittografiche uniche che 
vengono scambiate al momento 
del collegamento. Queste chia¬ 
vi sono composte da più parti, 
alcune delle quali sono già pre¬ 
senti sul computer dell'utente, 
altre sono ricevute dal sito cor¬ 
rispondente e altre ancora pos¬ 
sono essere archiviate su appo¬ 
siti server. L'incrocio di queste 
informazioni (se aggiornate) è 


in grado di garantire l'identità 
e la sicurezza dei dati. 

Se il browser rileva una incon¬ 
gruenza informa l'utente che 
può decidere se continuare la 
consultazione del sito oppure 
interrompere la connessione 
ma, come spiegato, questo ti¬ 
po di messaggio di errore può 
verificarsi anche se l'archivio 
dei certificati è obsoleto e non 
contiene le chiavi aggiornate. 
Il fatto che l'avvertimento sia 
scomparso semplicemente rein¬ 
stallando l'ultima versione di 
Firefox conferma che il proble¬ 
ma era dovuto all'archivio dei 
certificati non più attuale. Rite¬ 
niamo che, con la nuova confi¬ 
gurazione software, il nostro 
lettore potrà continuare a fruire 
di tutti i suoi siti preferiti senza 
incorrere in ulteriori problemi. 

UNA RAPIDA 
SOLUZIONE 
PER I VIDEO 
“SCHIACCIATI” 

Durante le vacanze abbiamo 
fatto un gran numero di 
video con i nostri smartphone 
ma quando ne tentiamo la 
riproduzione sul computer da 
scrivania l'immagine appare 


schiacciata verticalmente 
(oppure orizzontalmente, a 
seconda di come era orientato 
il cellulare al momento della 
ripresa). Abbiamo fatto delle 
ricerche in Internet su come 
risolvere il problema ma 
le procedure che abbiamo 
trovato richiederebbero di 
editare il video e sono troppo 
complicate. Noi vorremmo 
semplicemente riprodurre 
questi filmati sul Pc! Potete 
darci qualche metodo 
semplice e immediato per 
ottenere il nostro scopo? 
Lettera firmata, via Internet 

Il problema sembrerebbe collega¬ 
to al rapporto tra le dimensioni 
orizzontale e verticale dell'im¬ 
magine (in inglese, aspect ratio). 
Esistono diverse procedure che 
consentirebbero di "aggiustare" 
il file video ma, se il solo scopo 
è di visualizzarlo, il metodo più 
semplice è impostare manual¬ 
mente il rapporto orizzontale/ 
verticale durante la riproduzio¬ 
ne. Un player che consente di 
eseguire questa operazione è 
Media Player Classic - Home Ci¬ 
nema, scaricabile gratuitamente 
all'indirizzo https://mpc-hc.org. 
Avviate la riproduzione con que¬ 
sto strumento, quindi entrate nel 
menu Visualizza e raggiungete 
la voce Finestra Video. In questa 
posizione entrate nel sottomenu 
Aspect Ratio, qui troverete alcu¬ 
ni rapporti predefiniti come 4:3, 
5:4, 16:9 e altri ancora. Provate 
se impostando uno di essi si ri¬ 
esce a ottenere ima riproduzione 
normale. 

In caso contrario agite come se¬ 
gue, riportate l'impostazione di 
Aspect Ratio su Default quindi, 
sempre nella voce Finestra Video 
del menu Visualizza, mettete il 
segno di spunta alla voce Allarga 
come la finestra. Ora mettete il Me¬ 
dia Player in modalità finestra 
(non a pieno schermo) e, tramite 
il mouse, modificate l'ampiezza 
verticale e orizzontale in modo 
da normalizzare l'immagine. 
Con questo metodo basteranno 
pochi clic del mouse per otte¬ 
nere una immagine che rispetti 
l'aspetto originale. 
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